
ENTE DEL TERZO SETTORE "FONDAZIONE FAMIGLIA MATERNA ETS" 
 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE - esercizio 2023 
  

1) 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
 
 

dell’art. 39 della Legge Provinciale 12 Luglio 1991, N. 14

–

i Famiglia Materna risale all’inizio del secolo scorso, quando nel 1919 Maria Lenner

per evitare l’occupazione della struttura da parte dell
la gestione viene assunta dall’Ospedale che vi trasferisce il reparto di Ostetricia e 

di passaggi e trasformazioni la realizzazione dell’idea fondamentale dei fondatori 

1974, quando grazie all’On. Giuseppe Veronesi, primo sindaco della città del dopoguerra e Presidente 
dell’Ente, viene elaborato un nuovo statuto che ne definisce l’autonomia.
La Casa di Accoglienza vera e propria riprende pienamente la propria attività nell’autunno del 1986. Famiglia 

ella struttura viene affidata alle suore dell’Istituto di Maria Bambina, le quali la gestiscono con 
l’unico sostegno di un gruppo di volontari.

la necessità di dare all’ente una nuova energia. Viene promossa la depubblicizzazione di Famiglia Materna, 

, con l’intenzione di ampliare la struttura, adeguandola alle nuove 

 
 
 

 



MISSIONE PERSEGUITA 
 

comunità e solidarietà tra le persone, con specifico riferimento all’istituto della famiglia in tutti i suoi aspetti, 
quali l’educazione e l’assistenza l’educazione dei bambini e dei giovani 

internazionale, nei settori dell’assistenza 
sociale e sanitaria, della beneficenza, dell’istruzione e dell’avviamento al lavoro e ad una 

sfida che da sempre caratterizza l’operato di Famiglia Materna è quella di saper adeguare queste 
aspirazioni e mete ai cambiamenti della società. Nel corso dei decenni, le modalità di intervento dell’ente 

non si è modificato il <cuore= con cui Famiglia Materna accoglie le situazioni di bisogno, 
sempre al servizio dello scopo originario indicato nel lontano 1919: <
sentiranno né straniere, né ricoverate, ma in famiglia…”

 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE  

DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO 
 

"Famiglia Materna" si propone l’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche, di 
di attività di interesse generale, nei settori dell’assistenza sociale e sanitaria, della beneficenza, dell’istruzione 

L’attività inerente al settore dell’Istruzione viene svolta tramite la gestione di istituzioni scol

Nell’ambito delle proprie attività inoltre: 

comunità e solidarietà tra le persone, con specifico riferimento all’istituto della famiglia in tutti i suoi aspetti, 
quali l’educazione, l’assistenza ai coniugi, la tutela della maternità e l’educazione dei bambini e dei giovani in 



 
SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE 

É ISCRITTO   
A far data dal 15 novembre 2022, l’Ente, in quanto fondazione, risulta iscritto alla sezione <7. Altri enti del 
terzo settore= del Registro Unico Enti Terzo Settore (RUNTS)

 
 

REGIME FISCALE APPLICATO   

 
SEDI 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITÀ SVOLTE 

 
d’intervento:

L’Area Accoglienza si rivolge a donne in situazione di difficoltà a causa di crisi dei rapporti familiari e sociali, 

collaborazione dell’equipe, che garantisce un 
approccio multidisciplinare, l’attenta lettura dei bisogni per la realizzazione di interventi specifici 

etenze delle ospiti in un’ottica di sistema ad integrazione continua, attraverso l’applicazione di un 

damentale per questa dimensione dei servizi di accoglienza, l’impegno rivolto all’integrazione con i servizi 

autonomia e responsabilità dell’utente

situazione in carico. Altrettanto importante rimane l’intenzionalità di promuovere i rapporti con le realtà del 

–

–
–
–
–

 



• rapporto <operatore /numero nuclei familiari=, per condizione di disagio espresso dai componenti 

• 
• 
• 

nche quest’anno

solo all’inizio di un percorso di autonomia personale ed economica.

Rimane alta l’attenzione a proporre attività formative, occupazionali per le donne accolte al fine di poter 

collaborazione con i servizi dell’area lavoro permettono di arricchire la proposta a carattere di
–
occupazionale, generano un valore sociale legato alla crescita dell’autostima e motivazione delle donne, 

maltrattamenti e un’effettiva possibilità di maturare una fiducia nei servizi e negli 
operatori che li affiancano. In un ambito come quello di un’esperienza lavorativa o occupazionale, spesso si 

Nonostante il dato confortante nella chiusura di alcuni progetti sociali, anche quest’anno i tempi di 

rogressiva dell’accesso anche ad alloggi di edilizia pubblica. Pertanto nella programmazione degli interventi 

tare l’indice di miglioramento. È rilevabile pertanto la tendenza 
a fare di più con le medesime risorse. Questo attraverso economie di scala e un’attenta gestione della 

personalizzazioni delle risposte, a fronte di un’impennata dei costi di manutenzione degli spazi comuni e 
abitativi offerti come strumento sociale nell’accoglienza residenziale. 

remesso che l’alta complessità delle problematiche delle 

 

n progetti <ad hoc=.
 

à di maggior senso di appartenenza e condivisione con l’ente, 

 

economico finanziario che permetta la sostenibilità dell’offerta dei servizi, laddove le attuali forme 
di compartecipazione alla spesa dell’ospite, non riescono a coprire.



 mplementare tutti gli strumenti metodologici in essere, che consentono l’analisi, la progettazione e 

 one verso l’esterno di quanto avviene nei nostri servizi per far 
crescere una cultura del sostegno e della solidarietà, avvicinando maggiormente l’opinione 

Va segnalato, a corollario di quanto sopra riportato, che la scelta e l’investimento di accogliere tirocinanti di 

vizi di Famiglia Materna, ha il duplice valore di offrire agli studenti una presa d’atto operativa 

enti già in uso, valorizzandone lo scopo e l’utilità.

nascono con l’obiettivo di integrare la rete dei tradizionali servizi rivolti 
all’infanzia, cercando di 

o all’asilo nido

dell’anno). 

progetto e può modificarlo ogni mese in accordo con l’evolversi della propria situazione familiare. 
All’interno dei nostri centri, destinati 

e nel rispetto dell’educazione familiare e dei tempi di ciascuno.

apprezzamento generale per la flessibilità degli orari di frequenza, per la cura e l’attenzione verso i bambini, 

oposte, considerate un po’ alte e fuori portata se non si hanno i buoni di servizio. 

dell’infanzia 

a 45 bambini in compresenza). Per una questione di qualità dell’offerta del servizio e per una difficoltà nel 

lavoro (lavoro su turni) una frequenza <alternata= (alcun

70 bambini nel 2022 e 68 nel 2021. Negli ultimi due anni ha inoltre registrato l’impossibilità di r



L’Area Lavoro si l’inserimento lavorativo di 
riorità ad un’utenza femminile, caratterizzati da un 

Ortinbosco), l’organizzazione delle attività segue un modello più strutturato con l’avvio di tirocini orientati 
all’acquisizione dei prerequisiti lavorativi 

I laboratori di <cucina solidale= sono pensati per fornire una preparazione professionale nell’ambito della 

na (attraverso FM Impresa Sociale s.r.l.), ha implementato situazioni formative ulteriori, aprendo il <bar 
bottega La Corte= e <La Corte Room & Breakfast==. Si tratta di due laboratori (Centri del fare), con cui far 

Per massimizzare le possibilità di inserimento tutti i servizi sono gestiti ed ideati in un’ottica di rete, in 

ta proprio da Famiglia Materna. L’eterogeneità che caratterizza i servizi dell’Area si traduce anche 
dal punto di vista territoriale: se il loro cuore è in Vallagarina, i nostri servizi si sviluppano anche verso l’area 
di Trento e la zona dell’Alto Garda.
Si tratta di un’area composita e in trasformazione con modalità diverse di finanziamento per cui gli 
per l’anno 2023 hanno toccato tre assi fondamentali: aumento della capacità economica delle attività 
esposte sul mercato dell’area; messa a punto
servizi di accompagnamento al lavoro che potessero intercettare nuove fasce d’utenza; attrazione di 

visto un grande coinvolgimento di tutta l’area, per quanto concerne 
l’apertura del nuovo servizio di Casa Santel, struttura di ricezione turistica, quale nuova area utile di 

rse per l’area comunicando 
i valori dell’economia solidale. 

sul territorio di Fai, nonché l’instaurarsi di una nuova e proficua collaborazione c



clienti importanti. Inoltre, nell’estate del 2023 si è 
bottega, rimasta chiusa più volte, dopo l’inaugurazione, per problemi legati alle misure anticovid. 
All’interno dell’area è stata inserita una persona specializzata nel tutoraggio di giovani in r

Gestire un progetto che si trova a cavallo tra il reinserimento lavorativo e il mercato, nell’era post pandemica, 

sofferenza, anche laddove non si basi su un’idea di economia solidale. 
Questo, unito all’impossibilità di dotare l’area di figure stabili più orientate al mercato (un esempio su tutti 

–

con soggetti del for profit che possano far crescere e stabilizzare l’Area Lavoro. Al contempo, grande 

Il polo scolastico <La Vela= nasce in risposta alle esigenze educative delle famiglie, in linea con il patrimonio 

La scuola nell’anno scolastico 2023/24 gestisce 6 classi per la scuola primaria e 5 per la secondaria di primo
grado. L’offerta formativa viene caratterizzata in chiave verticale da tre elementi, Tecnologia in chiave 

Per l’apprendimento delle lingue fin dalla classe prima della primaria è presente una figura s

Le attività di public speaking si legano alla tradizione della scuola nell’argomentare, come competenza 
e dalla prossemica, con l’intento di rafforzare le abilità 

comunicative derivanti dall’esperienza personale di ogni alunno.
Si conferma per l’anno scolastico 2023/24 la partnership con l’Università di Bolzano legata



–
–
Nella valutazione dell’andamento dell’Area Istruzione l’attenzione va rivolta all’impatto sociale più 

alla vita e all’obiettivo 

La scuola mette a disposizione risorse proprie per sostenere l’inclusione scolastica di bambini con bisogni 
educativi speciali e disturbi dell’app

d) introduzione di nuove procedure e nuovi strumenti per l’affidamento di attività e servizi da parte degli enti 

momento della presentazione dei progetti e la pubblicazione dell’esito, 

e a bandi di assegnazione di servizi per l’Area Residenziale, affiancando i servizi nei percorsi 

attore/soggetto primario nell’implementazione dei progetti. 

progetti mediamente si ha avuto un’incidenza d’approvazione del 82% per i progetti e 100% per gli appalti 
con un giro d’entrata (calcolato sia il valore degli annuali che pluriennali) che si è attestato attorno ai 



360.000€. Attraverso i

A livello di rapporti con le aree di Fondazione, quest’ultimo anno è stato molto importante per quanto 
concerne l’ampliamento delle collaborazioni con tutte le Aree aumentando in questo modo il raggio d’azione 
dell’Ufficio progetti. In quest’ultimi mesi infatti si è estesa la co
dell’Area Residenziale e dell’Area Istruzione. L’Area Innovazione e Sviluppo affinando le sue competenze nel 

notevolmente anche l’Area Lavoro. In questi anni ha stabilito considerevoli rela

accedere a nuovi canali di finanziamento finora mai attivati. L’aumento della competizione a livello locale in 

d’entrata. Le due direttrici principali sono: 1) accesso a bandi sovranazionali (sia dell’Unione Europea che 

Per procedere in questo senso vi è la necessità di lavorare sinergicamente all’interno della Fondazione, e 

in un’ottica di prevenzione e di riduzione del rischio di nuovi 

’ambito dell

L’intervento prevede

idoneo, l’uomo può accedere all’intervento rieducativo. L’intervento rieducativo

L’intervento è gratuito per gli 

che, forte di un’esperien

in materia e previste nell’Intesa Stato Regioni e Province Autonome
–

A seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione e 
nell’aggregazione funzionale <Area età evolutiva e genitorialità=, 



- 

dell’attività
- Rapporto Convenzionale per gestione dell’attività, Determinazione 

- 

- 

- 

- 

2) 
 
DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO 

CONFRONTI 
 

L’Assemblea dei P
Il Consiglio di Amministrazione: organo responsabile per la gestione dell’ente, composto da 5 membri, 4 eletti 
dall’assemblea dei patroni e uno dal Padre Provinciale dei Francescani, in continuità con i fondatori;

L’Organo di Revisione.

L’assemblea dei Patroni di Famiglia Materna è composta da tre categorie distinte: il Patrono Fondatore, il 
Terz’Ordine Francescano, i cui diritti sono esercitati dal Padre Provinciale della Provincia di S. 

10€ l’anno.
L’Assemblea dei Patroni elegge il Consiglio di Amministrazione e si riunisce almeno una volta l’anno, 

delle politiche e delle strategie definite annualmente dall’Assemblea dei Patroni. 
5, 4 eletti dall’assemblea dei Patroni e 



Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’ente e svolge un’azione di coordinamento generale, oltre a 
la relazione da sottoporre al Consiglio e all’Assemblea

L’Organo di 
e l’operato degli amministratori, nonché la veridicità dei conti presentati dal Consiglio di Amministrazione.

L’OdV

dell’efficacia e dell’efficienza del Sistema di Controllo Interno dell’Ente.
responsabilità affidati dalla normativa vigente all’OdV sono tutti indirizzati alla

– da parte dell’organ

curare l’aggiornamento e l’implementazione dello stesso

 
 
 
 
 
 

 



INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA 
DELL'ENTE 

 
 
 
 

 

 
 
STATO PATRIMONIALE 

 
 

ATTIVO 2022 2023
           

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI
         

B) IMMOBILIZZAZIONI  
           

  I - Immobilizzazioni immateriali  

    1) costi di impianto e di ampliamento

    2) costi di sviluppo

    3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno

    4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 4.270                  3.477              

    5) avviamento 10.000                8.000              

    6) immobilizzazioni in corso e acconti

    7) altre   17.745                12.289            

    Totale immobilizzazioni immateriali 32.015                23.766            
         

  II - Immobilizzazioni materiali  

    1) terreni e fabbricati 1.048.342           1.014.075       

    2) impianti e macchinari 36.575                31.162            

    3) attrezzature 49.645                46.027            

    4) altri beni 154.559              145.233          

    5) immobilizzazioni in corso e acconti 247.537              1.538.042       

    Totale immobilizzazioni materiali 1.536.658           2.774.539       
           

  III - Immobilizzazioni finanziarie  

    1) partecipazioni in:  

      a) imprese controllate 155.300              125.482          

      b) imprese collegate

      c) altre imprese

      Totale partecipazioni 155.300              125.482          

    2) crediti  

      a) imprese controllate 10.000                10.000            

      b) imprese collegate  

      c) verso altri enti del Terzo settore  

      d) verso altri 2.500                  3.750              

      Totale crediti 12.500                13.750            

    3) altri titoli

    Totale immobilizzazioni finanziarie 167.800              139.232          
           

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1.736.473           2.937.537       

Oltre alla partecipazione all’assemblea ordinaria annuale, i patroni vengono regolarmente coinvolti e 
informati sulle attività della Fondazione anche con iniziative ad hoc (nell’anno 

anche tramite l’associazione <Amici di Famiglia= ad altre iniziative a loro dedicate. 



 
 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE  
           

  I - Rimanenze  

    1) materie prime, sussidiarie e di consumo

    2) prodotti in coso di lavorazione e semilavorati

    3) lavori in corso su ordinazione

    4) prodotti finiti e merci

    5) acconti

    Totale rimanenze -                      -                  
           

  II - Crediti    

    1) verso utenti e clienti 320.868              381.027          

    2) verso associati e fondatori

    3) verso enti pubblici 556.510              687.621          

    4) verso soggetti privati per contributi 154.236              15.184            

    5) verso enti della stessa rete associativa

    6) verso altri enti del Terzo settore

    7) verso imprese controllate

    8) verso imprese collegate

    9) crediti tributari 74.030                131.250          

    10) da 5 per mille

    11) imposte anticipate

    12) verso altri 24.914                16.488            

    Totale crediti 1.130.558           1.231.570       
           

  III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

    1) partecipazioni in imprese controllate

    2) partecipazioni in imprese collegate

    3) altri titoli

    Totale attività finanziarie che non costituiscono immobiliz -                      -                  
           

  IV - Disponibilità liquide  

    1) depositi bancari e postali 607.612              865.778          

    2) assegni

    3) danaro e valori in cassa 2.336                  2.723              

    Totale disponibilità liquide 609.949              868.501          
           

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.740.506           2.100.071       
           

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 304.322              348.748          
           

Totale Attivo 3.781.301           5.386.356       



 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

PASSIVO 2022 2023
           

A) PATRIMONIO NETTO  
           

  I - Fondo di dotazione dell'ente -                      
           

  II - Patrimonio vincolato  

    1) riserve statutarie

    2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 408                 

    3) riserve vincolate destinate da terzi

    Totale patrimonio vincolato -                      408                 
           

  III - Patrimonio libero  

    1) riserve di utili o avanzi di gestione 561.226              563.642          

    2) altre riserve 1.060.792           1.060.775       

    Totale patrimonio libero 1.622.018           1.624.417       
           

  IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio 2.416                  316                 
           

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.624.434           1.625.140       
           

B) FONDI PER RISCHI E ONERI  

    1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili

    2) per imposte, anche differite

    3) altri  
           

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI -                      -                  
           

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 656.539              721.243          
           

D) DEBITI      

    1) debiti verso banche 290.221              1.565.386       

    2) debiti verso altri finanziatori 3.669                  2.836              

    3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti  

    4) debiti verso enti della stessa rete associativa  

    5) debiti per erogazioni liberali condizionate  

    6) acconti 10.177                33.672            

    7) debiti verso fornitori 138.463              213.174          

    8) debiti verso imprese controllate e collegate  

    9) debiti tributari 145                     1.438              

    10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 117.230              129.134          

    11) debiti verso dipendenti e collaboratori 158.322              173.699          

    12) altri debiti 353.667              417.495          
           

TOTALE DEBITI 1.071.894           2.536.835       
           

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 428.434              503.138          
           

Totale Passivo 3.781.301           5.386.356       



RENDICONTO GESTIONALE  
 

 
 
 

CRITERI DI BILANCIO ED EVENTUALI MODIFICHE AGLI SCHEMI 

missione tenendo conto delle caratteristiche peculiari del Terzo settore e dell’irrilevanza del fine lucrativo cui 
consegue l’assenza di interessi propr

e la tenuta e conservazione delle scritture contabili degli Enti del Terzo settore. L’art. 13, più 

stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente e dalla 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci 

ONERI E COSTI 2023 2022 PROVENTI E RICAVI 2023 2022
A) Costi e oneri d attività generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 182.938          124.020          1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 320               350               

2) Servizi 133.115          137.632          2) Proventi degli associati per attività mutuali

3) Godimento beni di terzi 104.397          108.656          3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori

4) Personale 2.566.249       2.398.552       4) Erogazioni liberali 77.240           237.694         

5) Ammortamenti 44.204            33.728            5) Proventi del 5 per mille 408               262               

6) Accantonamenti per rischi e oneri 6) Contributi da enti privati 79.708           109.237         

7) Oneri diversi di gestione 363.052          204.202          7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 1.102.778      932.411         

8) Rimanenze iniziali 8) Contributi da enti pubblici -                4.080            

9) Proventi da contratti con enti pubblici 2.351.360      1.956.994      

10) Altri ricavi, rendite e proventi 13.939           27.277           

11) Rimanenze finali

TOTALE 3.393.955       3.006.790       TOTALE 3.625.753      3.268.305      
Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 231.798         261.515         

B) Costi e oneri d attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse
3) Godimento beni di terzi 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori

4) Personale 2) Contributi da soggetti privati

5) Ammortamenti 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

6) Accantonament per rischi e oneri 4) Contributi da enti pubblici

7) Oneri diversi di gestione 6) Altri ricavi, rendite e proventi

8) Rimanenze iniziali 7) Rimanenze finali

TOTALE -                 TOTALE -                
Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) -                

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi
1) Oneri per raccolta fondi abituali 1) Proventi da raccolta fondi abituali

2) Oneri per raccolta fondi occasionali 2) Proventi da raccolta fondi occasionali

3) Altri oneri 3) Altri proventi

TOTALE -                 TOTALE -                
Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) -                

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali
1) Su rapporti bancari 1) Da rapporti bancari

2) Su prestiti 2) Da altri investimenti finanziari

3) Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio 2.699            3.500            

4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali

5) Accantonamento per rischi e oneri 5) Da altri proventi

6) Altri oneri 29.818            6) Altri oneri

TOTALE -                 TOTALE 2.699            3.500            
Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 2.699            3.500            

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 31.947            20.388            1) Proventi da distacco persoanle

2) Servizi 110.975          116.974          2) Altri proventi di supporto generale 21.496           23.327           

3) Godimento beni di terzi

4) Personale 63-                  

5) Ammortamenti 47.559            47.375            

6) Accantonament per rischi e oneri 408                

7) Altri oneri 64.852            101.189          

TOTALE 255.678          285.926          TOTALE 21.496           23.327           

TOTALE ONERI E COSTI 3.649.633       3.292.716       TOTALE PROVENTI E RICAVI 3.649.948      3.295.132      
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle imposte (+/-) 316               2.416            

3.649.633       Imposte
-                 

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO (+/-) 316               2.416            



esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e 

nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione 

negli esercizi precedenti. Fatta eccezione per l’anno 2020 e 2021 nei quali 
facoltà di deroga al disposto dell’art. 2426, primo comma, n.2 riguardan
dell’ammortamento annuo per tutte le immobilizzazioni immateriali.

Le eventuali alienazioni di beni immateriali avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato 
l’eliminazione del loro valore residuo.



aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e 

riscono i costi sostenuti nell’esercizio che 

Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento 

corrispondenti a piani prestabiliti, definiti al momento in cui il bene è disponibile e pronto all’uso, con 

esercizi precedenti. Fatta eccezione per l’anno 2020 e 2021 nei quali 
di deroga al disposto dell’art. 2426, primo comma, n.2 riguardante la sospensione dell’ammortamento 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno 
comportato l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in 

partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso.

s’intende l’onere sostenuto per l’acquisto, indipendentemente dalle modalità di pagamento, comprensivo 



dall’andamento del mercato. Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta 

Crediti iscritti nell’attivo circolante
. L’adeguamento del 

crediti, tenendo in considerazione l’anzianità dei crediti. 

La voce <Crediti Tributari= accoglie importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un 

l reddito prodotto nel corso dell’esercizio, 
stante la finalità non lucrativa con cui si muove l’organizzazione ma assume un ruolo cruciale per 
comprendere la capacità dell’ente di ottimizzare le risorse e poter raggiungere un equilibrio economico. Il 

i proventi per <tipologia dell’attività svolta (area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata (erogazioni liberali, 
colta fondi, ecc.)= e gli oneri per <natura secondo l’attività dell’ente cui si 

riferiscono (es. area A, B, C, D, E)=. 



4) 
 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

 

 acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute 

 

 

 

 



Non ci sono stati incrementi nell’anno
 

 

necessarie allo svolgimento delle attività. Nel corso dell’anno si sono rilevate immobilizzazioni materiali in 
 

 

La partecipazione detenuta in FM Impresa Sociale Srl, iscritta per un valore pari ad € 125.482 è stata oggetto 
di svalutazione nell’esercizio in considerazione delle perdite conseguite dall’impresa sociale negli ultimi 



avuto inizio a ottobre 2023 è stato rilevato nell’attivo patrimoniale il deposito cauzionale di importo pari a 

 
 

 
 

5) 
 

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 
COSTI DI SVILUPPO 

 
Nel corso dell’esercizio non sono stati imputati né costi di impianti e di ampliamento né costi 
di sviluppo. 

6) 
 

CREDITI E DEBITI  
 

composizione dei crediti iscritti nell’attivo circolante.



 
 

L’importo totale dei debiti di durata residua superiore ai 5 

• 
l’importo di 

• per l’importo di 

NATURA DELLE GARANZIE 
 

 
 
 

7) 
 

RATEI E RISCONTI  
Ratei e risconti attivi 

 
 

c’è 
l’edificio stes



 
Ratei e risconti passivi 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



8) 
 

PATRIMONIO NETTO 
 

on riferimento all’esercizio in 

 
 

Come descritto nell’art. 7 dello statuto, gli utili e gli avanzi di gestione, nonch

 



9) 
 

INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O 
CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

10) 
 

DEBITI 
 

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
  

11) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

dell’Area Lavoro



ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE  
 
 

 
 

L’ente nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio
Nazionale Aiuti di Stato di cui all’art. 52 della Legge 234/2012 e 

L’ente ha inoltre ricevuto altri contributi pubblici come pubblica



 
 
 

12) 
 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

€ Donazioni
42.800 €

€ donati da aziende e privati per 



13) 
 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 
 

€                     
€                   
€                     
€                   

 
Il criterio adottato per calcolare il numero medio è di unità di persona indipendentemente 
dall’orario di lavoro. 
 
I volontari sono gestiti dall’associazione Amici di Famiglia. 

 
14) 

 
COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E 

AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 
 

 

 
 

15)  
 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E 
DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO 

SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.  
 
 
 

 
16) 

 
OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 
 

dell’esercizio non si sono realizzate operazioni con parti correlate che presentino i requisiti 
bis dell’art. 2427, comma 1 del Codice Civile.

 
17) 

 
PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

Ai sensi dell’art. 
d’esercizio come utili portati a nuovo.

€                      
€               
€            
€                  



 
18) 

 
ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 

GESTIONE 
 

L’illustrazione della situazione dell’Ente richiede una breve descrizione del sistema di governo

direzione, che lavora in stretto contatto con l’Equipe dei Responsabili che si riunisce a cadenza bise

 
 

l’art.5

e di verifica all’interno delle procedure di certificazione ISO 9001
indicazioni al direttore e all’equipe dei responsabili

di Amministrazione per gli ambiti dell’ass sociale e sanitaria, dell’istruzione e della 



per l’Area Minori e Famiglia e Abitare Adulti.
amento della struttura rappresenta un obiettivo trasversale all’insieme delle 

l’ampliamento dell’offerta di servizi alla persona, sia in senso 

al miglioramento della qualità, delle prestazioni, dell’adattabilità dei 
. L’impatto di questa 

entire di focalizzarsi sull’

L’ottica è di garantire l’erogazione di servizi previsti dal Codice del Terzo Settore in un contesto in 
le. Preservando e rimodulando l’offerta di servizi 

alla impennata dell’inflazione) e acuirsi dei bisogni. Con particolare attenzione all’implementazione
della funzione di promozione della cittadinanza attiva e di tematiche solidali e all’accompagnamento 

19) 
 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO 

DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 
 

costi (dal cambio di fornitori all’ottimizzazione dell’uso delle risorse umane) 

alla sostenibilità economica, dando impulso all’equipe dei Responsabili d’Area, 
in particolare all’Area Innovazione e Sviluppo, di esplorare nuove modalità di lavoro e nuovi progetti 

L’analisi svolta 

Il tutto all’interno di un quadro

 
 



20) 
 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 

GENERALE 
 

l’innovazione è stata negli ultimi anni il cardine su cui si è sviluppata la ricerca 

Questo approccio strutturato all’innovazione richiede grandi sforzi sia in termini di formazione del 

L’introduzione di un sistema di controllo 
metodi per dotare la Fondazione di un assetto organizzativo capace di mantenere vivo l’impulso 
all’innovazione, alimentando un sistema capace di sostenerla.

inespresse dell’utenza, intesa nel senso più ampio. La volontà di soddisfare queste esigenze deve 

richiede l’impegno di molte energie personali e professionali; tali risorse devono essere sostenute e 

rilevanti attraverso un fattivo coinvolgimento degli stakeholder e dei collaboratori. L’obiettivo 
rimane, in un’ottica in cui il sistema Qualità traccia le lin

 

21) 
 

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ 
DIVERSE FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA   MISSIONE DELL'ENTE E 

L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 
 

 



22) 
 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 
 

€                   

€                   

€                  
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI 

PRECEDENTI 
 
 
 
 

 
 
 
 

23) 
 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 
 
 
 
 
 

 
 

CONCLUSIONI 
 

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di 
Missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
nonché il risultato economico del periodo di riferimento e corrisponde alle risultanze 
contabili. La Relazione di missione descrive anche le modalità di perseguimento dei fini 
dell’ente e il rispetto dei principi e delle regole che improntano gli enti del Terzo Settore.  
 
 

Viene considerato un gettone di presenza pari ad € 100,00 per 
sedute di consiglio di Amministrazione (€ 4. 00), a cui si aggiunge il rimborso spese di € 3,00 all’ora per i 
volontari (€1,470). 

come richiesto dall’accreditamento provinciale in ambito socio


